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Cognato amatissimo 

C"J)e nella letizia dei nuziali 
riti, che f i uniscono a giovane 
gentile sposa, di modi soavi e coi- 
tesi, e splendente di tulio che può 
desiderarsi in nobile e culla si- 
gnora tra mille distinta ; se, dissi, 
lo stretto legame di sangue , che 
a f oi mi stringe , non consente 
eh' io le vergini Muse inviti a dire 
le lodi f 'ostre. amo invece offerirvi 
pochi versi inediti di miei amici 
cortesi, cui piace , alcuna volta 
coglier fiori nei virenti giardini 
di Pi ndo. 

Accogliete pertanto il dono del 
mazzolino leggiadro che f offro, 
contento solo di avervi io aggiun- 
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to a legume questo nastrOj che 
sarà degno di Voi, se non altro, 
per il simbolo suo . che è quello 
tli rappresentare il candido affetto 
del quale è compreso il mio cuore 
verso di Voi e verso di quella che 
oggi a f oi si unisce in isposa. 
Possano essere accetti a Dio i 
i voti che faccio questo 
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tà, e queste sincere dimostrazioni 
di un parente a f 'oi affezionatis- 
4/ //io non sieno disgiunte dalla me- 
moria di questo bel giorno perì oi, 
e di esultanza per quello che si 
onora di esservi 

AfTez. Cognato 
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Ih vita uni) sventura, 
Il principio del dolor ; 
Più felice ohi 
Come palpili il suo cuor. — 

Ouando il palpito si tace 
Aei secreti del tuo sen 
Godi il sonno in bella pace, 
E ti splende il di seren; 

Ma se lasci che il tuo petto 
INutra un senso di pietà, 
Infelice I sul tuo tetto 
La sventura piomberà. 





Digitized by Google 



?9t 





Oh! r amore è una gran pena.... 
Egli è un dardo nel tuo cuor, 
Te lo dice Filomena, 
S|M)sa martire d'amor. 

A self anni l' infelice 
Orfanella qui restò ; 
Ebbe sol la genitrice 
Che un aitar le preparò ; 

Ma un altare di dolori, 
.Ma di lagrime un aliar .... 
— A che piangi, o hella Clori?.. 
Il tuo sangue è da versar. — 

* Ecco il rogo, tu l'ascendi ... 
Il coltello sia in mia man; 
Se il tuo core oggi non % endi 
Sarai povera dimaii. » 
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centi all' ara : giunta 
Del sacro rito è l' ora, 
Al Dio che qui si adora 
Consacra il tuo bel fior, 
Quel prezioso giglio 

Che in sua purezza intera 
Virginità severa 
Ti custodì finor. 
Spezzi a suo grado Imene, 
Sfrondi il fiorito stelo, 
E rida Amor dal cielo 
Che la iteli* opra ordì; 
Mn tu di vaghe stille 
Righi le gote intanto? 
Kh ! passerà quel pianto 
Rapido come il di. 
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